
 

 

 

Regolamento Brava Innovation Hub 
 

1. Che cos’è 

Brava Innovation Hub è l’acceleratore d’impresa di Invitalia dedicato a startup e nuove imprese femminili, che 
propone percorsi di accelerazione mirati a velocizzare il loro ingresso nel mercato e a superare la condizione di 
microimpresa. Esso fornisce altresì alle imprenditrici gli strumenti, il supporto e le competenze necessarie per 
affrontare le sfide del mercato e sviluppare strategie di crescita solide, con l’obiettivo di contribuire a ridurre il 
divario di genere nel mondo delle imprese, in particolare nei settori più innovativi e ad alto contenuto tecnologico. 

L’acceleratore Brava Innovation Hub sostiene le imprenditrici nel rafforzare la propria impresa, nell’accrescere 
competenze distintive, sviluppare contatti e relazioni industriali, commerciali o finanziarie, intercettare nuovi 
clienti, individuare investitori e aumentare il fatturato, con un programma intensivo di formazione, mentorship e 
networking di 12 (dodici) settimane e con un grant di € 40.000 (quarantamila/00) per ciascuna impresa. 

Sono previsti n. 3 programmi di accelerazione, con sede rispettivamente nelle città di Roma, Novara e Salerno.  

I programmi si svolgono in modalità ibrida, ossia con attività che si svolgono in parte in presenza e in parte 
online. 

Ciascun programma è rivolto a un numero massimo di 10 (dieci) imprese femminili, selezionate da Invitalia per 
la loro capacità di sviluppare e offrire soluzioni innovative. 
 
Ogni programma di accelerazione mira a supportare la startup nel: 

 definire, validare e sviluppare il modello di business; 
 favorire l’accesso al mercato dei capitali; 
 intercettare partner strategici e commerciali; 
 sviluppare il fatturato. 

Brava Innovation Hub è parte di Imprenditoria Femminile, il programma nazionale che punta a diffondere la 
cultura imprenditoriale tra le donne e ad aumentarne la presenza nel mondo del lavoro e dell’impresa, soprattutto 
negli ambiti scientifici e tecnologici,  realizzato nell’ambito del Fondo a sostegno dell’Impresa Femminile – di cui 
al Capo V del Decreto 30/09/2021 – gestito da Invitalia per conto del Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy (MIMIT) e del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio e finanziato dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 5, Componente 1 Politiche per il lavoro – Investimento 1.2 “Creazione 
imprese femminili” con fondi europei Next Generation EU. 

Brava Innovation Hub è realizzato da Invitalia con Tree S.r.l., le Fabrick S.p.A. e SheTech ETS. 

Il Responsabile del programma è il dott. Vincenzo Durante. 

 

2. Dove e quando si svolge 
 
I programmi di accelerazione durano 12 (dodici) settimane, secondo il seguente calendario di massima:  

 programma di accelerazione con sede a Roma: da aprile 2026 a luglio 2026; 
 programma di accelerazione con sede a Novara: da maggio 2026 a settembre 2026 (in tal caso, di terrà 

conto dell’eventuale interruzione estiva); 
 programma di accelerazione con sede a Salerno: da settembre 2026 a dicembre 2026. 

 
 



 

 

 

3. Chi può partecipare 
 
Possono partecipare al programma le società che, alla data di presentazione della domanda, presentano i seguenti 
requisiti: 

- le donne detengono almeno il 50% delle quote di partecipazione al capitale sociale e costituiscono la 
maggioranza (50% + 1) dei soci;  

oppure 
- le donne detengono almeno il 50% delle quote di partecipazione al capitale sociale e ricoprono la maggioranza 

(50% + 1) dei ruoli negli organi amministrativi dell’impresa. 
 
Per le imprese in cui le donne detengono almeno i 2/3 del capitale e dei ruoli negli organi amministrativi 
dell’impresa è prevista una premialità di 5 (cinque) punti in fase di valutazione del progetto (cfr. punto 7 che segue). 
 
Inoltre, alla data di presentazione della domanda di partecipazione al programma, le imprese dovranno: 

 essere iscritte al registro delle imprese da non più di 60 (sessanta) mesi; 
 rientrare nella categoria delle micro o piccole imprese (secondo la definizione dell’allegato 1 del 

Regolamento UE n. 651/2014 e ss.mm.ii., che definisce alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno, in applicazione del Trattato dell’Unione Europea); 

 rispettare i seguenti requisiti: 
o non essere quotate in un mercato regolamentato o in una piattaforma multilaterale di negoziazione; 
o non aver distribuito utili; 
o non essere state costituite a seguito di fusione; 
o essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in stato di scioglimento o in liquidazione 

né essere sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie, anche ai sensi del Codice della 
crisi e dell’insolvenza;  

o essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia e urbanistica, del lavoro, 
della sicurezza, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente; 

o avere adempiuto all’obbligo di stipula di contratti assicurativi a copertura dei danni catastrofali 
previsto dall’articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, in coerenza con i Decreti 
ministeriali vigenti in materia;  

o non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in 
un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea, di cui 
all’articolo 4 del D.P.C.M. 23 maggio 2007; 

o non aver ricevuto contributi a valere sul presente Regolamento; 
o avere titolo a ricevere aiuti ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento GBER e ai sensi del Regolamento 

de minimis; 
o non superare il limite massimo degli aiuti “de minimis” consentito dal Regolamento (UE) n. 2831/2023 

della Commissione del 13 dicembre 2023, ovvero dal Regolamento de minimis (UE) n. 717/2014 della 
Commissione del 27 giugno 2014 e ss.mm.ii., per i settori ivi indicati; 

o non essere state destinatarie di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni pubbliche, ad eccezione 
di quelli derivanti da rinunce; 

o non essere in difficoltà, secondo la definizione dell’art. 2, sub 18, del Regolamento UE n. 651/2014 e 
ss.mm.ii.; 

o avere almeno una sede operativa all’interno del territorio italiano, risultante da apposita visura 
camerale; 

o essere in regola con gli adempimenti e i versamenti contributivi, assicurativi e previdenziali previsti 
dalla legge; 

o aver restituito agevolazioni godute per le quali è stato disposto un ordine di recupero; 
o rispettare le normative antiriciclaggio e non essere coinvolte in attività illecite; 
o rispettare le normative sulla parità di genere e promuovere l'inclusione e la diversità; 
o rispettare il principio DNSH (“Do No Significant Harm” - non arrecare danno significativo); 



 

 

o non essere, i legali rappresentanti o amministratori, stati condannati, con sentenza definitiva o 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per i reati che costituiscono motivo di esclusione 
di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione, ai sensi 
della normativa in materia di contratti pubblici vigente alla data di presentazione della domanda; 

o essere in regola con la normativa antimafia vigente. 

Il mancato rispetto dei suddetti requisiti determina la non ammissione. Se il mancato rispetto dovesse intervenire 
dopo l’ammissione ma prima della conclusione del programma di accelerazione si determinerà la revoca dei 
contributi. 

L’impresa, in allegato alla domanda di partecipazione, dovrà presentare una dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (DSAN) resa, ai sensi del D.P.R. 445 del 2000 e ss.mm.ii., dal legale rappresentate della medesima munito 
dei necessari poteri, nella quale si dichiara il possesso di tutti i requisiti di ammissibilità sopra elencati.  

Invitalia si riserva di effettuare controlli sulle suddette dichiarazioni rese dalle imprese, anche ai sensi dell’art. 71 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, 445 e ss.mm.ii. 

Non possono partecipare le ditte individuali e le imprese che operano nella produzione primaria di prodotti agricoli.  

 

4. Cosa offre 
 
Ciascun programma Brava Innovation Hub offre a un numero massimo di 10 (dieci) imprese, selezionate da 
Invitalia secondo le modalità indicate al successivo punto 7 (“Come sono selezionate le imprese”): 

a) un grant di € 40.000,00 (quarantamila/00); 
b) la partecipazione gratuita al programma di accelerazione realizzato da Tree S.r.l., le Fabrick S.p.A. e 

SheTech ETS. 
 
Ciascun programma di accelerazione comprende: 
 
 spazi di lavoro all’interno dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, per il programma di accelerazione 

con sede a Roma; nella sede di HUB Rete a Novara, per il programma di accelerazione con sede a Novara e 
nella sede HUB Rete a Salerno, per il programma di accelerazione con sede a Salerno; 

 un percorso di formazione sulle competenze imprenditoriali della durata di circa 18 (diciotto) giornate;  
 60 (sessanta) ore di mentoring e accompagnamento individuale per ciascuna impresa partecipante al 

programma, tenendo conto delle effettive necessità e dello stadio di sviluppo dei progetti imprenditoriali;  
 assessment per identificare i punti di forza e le aree di miglioramento; 
 un evento di avvio del programma di accelerazione con ospiti di spicco nazionale/internazionale del 

panorama dell’innovazione dell’imprenditoria femminile; 
 un benchmark day con testimonianze femminili (imprenditrici, ricercatrici, esperte, etc.), di cui almeno una 

di carattere internazionale; 
 un evento conclusivo (demo day), durante il quale le imprese, attraverso pitch session e attività di networking, 

presentano il proprio progetto e i propri obiettivi agli investitori nazionali e internazionali; 
 iniziative di business matching e open innovation. 

 
Ogni impresa beneficerà di servizi per un valore complessivo di € 20.964,00 
(ventimilanovecentosessantaquattro/00), finanziati con risorse NEXT Generation EU dal PNRR Missione 5 - 
Componente 1 - Investimento 1.2 «Creazione di Imprese Femminili» (Decreto 24 Novembre 2021 e Decreto 7 
agosto 2024).  

I benefici di cui al punto (a) che precede sono concessi ai sensi dall’articolo 22, comma 3, lettera c) del 
Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. e nei limiti di quanto previsto dall’articolo 22, comma 4, del citato 
Regolamento. 

 



 

 

I benefici di cui al punto (b) che precede sono concessi ai sensi e nei limiti del Regolamento de minimis (UE) n. 
2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023 ovvero dal Regolamento de minimis (UE) n. 717/2014 della 
Commissione del 27 giugno 2014 e ss.mm.ii. per le imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura. 
 
 

5. Quali impegni per l’impresa 
 
L’impresa partecipante si impegna a: 

 partecipare in maniera attiva e continuativa al percorso di accelerazione, con una o più socie/founder; 
 garantire la presenza di una o più socie/founder donne ad almeno l’80% delle giornate di formazione e 

mentorship; 
 garantire la presenza di almeno una rappresentante donna (socia/founder) all’assessment, all’evento di 

lancio, nonché al benchmark day e al demo day sopra menzionati. 
 

I benefici di cui al punto 4 (“Cosa offre”) che precede sono condizionati al rispetto di tutti gli impegni sopra indicati 
da parte dell’impresa.  
 
Il mancato rispetto dei predetti impegni comporta la revoca dei contributi di cui al presente Regolamento. 
 
L’impresa si impegna inoltre nelle proprie attività di comunicazione al rispetto degli obblighi in materia di 
comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241. 
 
 

6. Come candidarsi 

Per presentare la domanda è necessario che l’impresa: 

 sia in possesso di una firma digitale del legale rappresentante; 
 sia in possesso di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) con validità per l’intera durata del 

programma. 

I documenti necessari per presentare la candidatura comprendono: 

 modulo di domanda; 
 pitch deck con la descrizione del progetto imprenditoriale;  
 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (DSAN). 

I documenti devono essere compilati utilizzando i modelli disponibili sul sito www.imprenditoriafemminile.gov.it e 
dovranno essere sottoscritti digitalmente, a pena di esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa, munito dei 
necessari poteri in corso di validità. 

La domanda, completa in tutte le sue parti, deve essere inviata esclusivamente tramite posta elettronica 
certificata (PEC) all’indirizzo: bravahub@postacert.invitalia.it. 

Le domande di partecipazione per il programma di accelerazione con sede a Roma devono essere inoltrate a 
partire dalle ore 12 (fuso orario italiano) del 28 gennaio 2026 ed entro le ore 12 (fuso orario italiano) del 3 marzo 
2026. 

Le domande di partecipazione per il programma di accelerazione con sede a Novara devono essere inoltrate a 
partire dalle ore 12 (fuso orario italiano) del 6 marzo 2026 ed entro le ore 12 (fuso orario italiano) del 7 aprile 2026. 



 

 

Le domande di partecipazione per il programma di accelerazione con sede a Salerno devono essere inoltrate a 
partire dalle ore 12 (fuso orario italiano) del 25 maggio 2026 ed entro le ore 12 (fuso orario italiano) del 7 luglio 2026. 

Invitalia, ove necessario, potrà richiedere chiarimenti all’impresa all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 
indicato in domanda, fornendo alla medesima 5 (cinque) giorni per rispondere. 
 
 

7. Come sono selezionate le imprese 
 
Invitalia valuta i progetti presentati dalle imprese secondo i seguenti criteri:  

 
Al termine del processo di valutazione, a ciascuna domanda sarà attribuito un punteggio compreso tra 0 e 100.  

Per accedere ai programmi di accelerazione, è richiesto un punteggio minimo pari a 55 punti. 

Le graduatorie, con il nome dell’impresa e il punteggio assegnato, saranno pubblicate sui siti internet: 
www.imprenditoriafemminile.gov.it e www.invitalia.it, entro le seguenti date, salvo eventuali proroghe che saranno 
opportunamente comunicate sugli stessi siti: 

 24 marzo 2026, per il programma di accelerazione con sede a Roma;  
 27 aprile 2026, per il programma di accelerazione con sede a Novara; 
 24 luglio 2026, per il programma di accelerazione con sede a Salerno. 

In caso di parità di punteggio nell’ultima posizione utile, ha priorità l’impresa con la più elevata quota di 
partecipazione femminile al capitale. In caso di ulteriore parità, accede al programma l’impresa con il punteggio 
più alto nel criterio di valutazione 1 e così via per i criteri 2 e 3. Nel caso di parità di punteggio in tutti i criteri di 
valutazione 1, 2 e 3, accede al programma l’impresa che ha inviato per prima la domanda di partecipazione 
completa. 

A seguito della pubblicazione di ciascuna graduatoria, Invitalia invia alle imprese, tramite PEC, la comunicazione 
di ammissione al programma.  

Entro e non oltre 5 (cinque) giorni dalla data della comunicazione, l’impresa è tenuta a confermare la 
partecipazione al programma di accelerazione, inviando apposita comunicazione al seguente indirizzo PEC: 
bravahub@postacert.invitalia.it. 

Se l’impresa non invia, tramite PEC, la conferma di partecipazione al programma per il quale è stata ammessa 
entro il predetto termine, perde il diritto alla partecipazione a tale programma, con eventuale scorrimento della 
graduatoria.  

 Criteri di valutazione Punteggio 
massimo  

1 Idea: innovatività del prodotto/servizio/modello di business in relazione 
all’offerta già presente sul mercato, dell’architettura complessiva del progetto, 
anche sulla base delle metriche esposte 

40 

2 Team imprenditoriale: competenze tecniche e/o scientifiche maturate, loro 
complementarità e coerenza con i ruoli attribuiti, capacità di gestione 
evidenziata dalle esperienze pregresse, ampiezza della rete di relazioni stabilita 
dal team 

35 

3 Potenziale: attrattività e difendibilità del mercato di riferimento sulla base 
delle metriche esposte, anche in relazione alla mission e alla sostenibilità della 
strategia di impresa, della scalabilità, delle possibilità di internazionalizzazione 
e sviluppo di nuovi mercati 

20 

4 Premialità: assegnata alle società le cui quote spettano in misura non inferiore 
ai due terzi a donne e i cui organi di amministrazione sono costituiti per almeno 
i due terzi da donne 

5 

 Punteggio massimo conseguibile 100 

 Punteggio minimo per l’ammissibilità 55 

 



 

 

Le imprese non ammesse a partecipare a un singolo programma possono presentare domanda di partecipazione 
ai programmi successivi, se in possesso dei relativi requisiti di partecipazione alla data di presentazione della 
nuova domanda. 

Le imprese ammesse potranno richiedere l’erogazione del grant di cui al punto 4, lett. a), che precede, a partire 
dalla terza settimana dall’inizio del programma di accelerazione. 

Alle imprese ammesse sarà resa disponibile la documentazione necessaria per la richiesta di erogazione del grant, 
che sarà effettuata da Invitalia dopo le opportune verifiche di legge. 

 
 

8. Accettazione termini e condizioni dell’avviso, impegni – 
Proprietà intellettuale  

 
Quando presenta la domanda di partecipazione, l’impresa: 

 accetta integralmente i contenuti di questo regolamento; 
 si assume ogni responsabilità dell’utilizzo, nell’idea di business presentata, di soluzioni tecniche o di altra 

natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui; 
 solleva Invitalia e il MIMIT, Tree S.r.l., le Fabrick S.p.A. e SheTech ETS da qualsiasi azione giudiziaria promossa 

contro di essi da parte di terzi che vantino diritti di proprietà sull’idea di business e si assume tutti gli oneri 
conseguenti, inclusi i danni verso terzi, gli oneri e le spese giudiziali e legali a carico degli stessi; 

 si impegna a comunicare tempestivamente a Invitalia ulteriori contributi che siano stati eventualmente 
concessi all'impresa; 

 si impegna a rispettare il Codice Etico di Invitalia (https://www.invitalia.it/chi-siamo/codice-etico-e-modello-
organizzativo), prendendo atto che la violazione di tale impegno comporta la revoca di quanto eventualmente 
accreditato da Invitalia ai sensi del presente Regolamento. 

 
 

9. Legge applicabile – Pubblicazione dell’avviso – 
Comunicazioni – Privacy  

 
A questo Regolamento si applica la legge italiana. 

Il Regolamento è pubblicato sul sito del Programma “Imprenditoria Femminile” 
www.imprenditoriafemminile.gov.it e sul sito istituzionale di Invitalia www.invitalia.it, sezione Imprenditoria 
Femminile. 

Con la presentazione della domanda, l’impresa dichiara espressamente di aver preso visione della Policy privacy 
(https://www.invitalia.it/privacy-policy) pubblicata sul sito di Invitalia, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 
n.679/2016 e di essere consapevole che:  

 i dati dei soggetti partecipanti al Programma, siano essi persone giuridiche, ovvero persone fisiche quali referenti 
delle persone giuridiche che aderiranno all’iniziativa, saranno oggetto di trattamento nel rispetto delle 
disposizioni applicabili in materia di protezione dei dati personali, nonché degli obblighi di riservatezza che 
ispirano l’attività di Invitalia; 

 la comunicazione dei dati è necessaria per presentare la domanda di partecipazione alla presente call; 
 i dati forniti potranno essere trattati, anche con l’ausilio di strumenti elettronici, da parte di Invitalia, titolare del 

trattamento, e da altri soggetti coinvolti nell’ambito del procedimento per il quale sono stati richiesti, con i limiti 
stabiliti dal Regolamento (UE) n. 679/2016, dalla legge e dai regolamenti applicabili; 

 i dati potranno essere comunicati ai Partner del programma e da essi trattati in qualità di autonomi titolari del 
trattamento. La comunicazione è necessaria per consentire la partecipazione al Programma. 
 

 
 


